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P AP A GREGORIO IIL
a Orfo Doge di V enetia.,

PERCHE per colpa de peccati lovo la citta
di Rauenna la quale é capo dimolte chiefe é fiata
prefa dallaribalda gente de Longobardie il noftro
figlinolo il nobile Signore Efarco , fi come babbia-
: mo intefo ¢ borain Vinegia,la nobilta tua fara con
tenta di favorirlo,e infieme con lui inlnogo nofire
fare ogniopera,perche la Citta di Rauennaritor=
niallo flato di primanel f(eruigio Imperiale de 51~
gno= ¢ figlinolinofivi Leone & Coftantino Gran.
di Imperadore congelo & amovedella fanta fede
noftra. 1ddio fia guardia tuadilettiffimo figlinola .
D: Roma.

A PAPA CLEMENTE V1L
_ CoN pinardirve,c con meno roffore, Beatifss
Padre,le chiederei unamerceé, per grande che fuf~
fe, come ¢ quefla 5 [felamia ferniti nonhaneffe
gualche mevito preffo dilei . & ftoindubbio , che
non[i diaacredere,ch'ioucglia pintofto-daleivi-
| [feuotere alcun premio dele fatiche miesche diman
| darle gratia . Pur poi che non mi mancal animo
- difernirla, non woglio che mi manchi l'avdir d
fupplicarla, (perando, che uoftra Santita hauendo
. vifguardo amiei pafasi [ernityf, & a la fperan?d,
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